
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

Tempo  
di Pasqua 

 

Dove e come lo 
riconosciamo 
vincitore sul 
peccato e sulla 

morte, primizia di coloro che sono 
morti? Dove sappiamo riconoscere i 
germi di vita seminati nei solchi delle 
nostre esistenze? A quali segni di 
speranza dobbiamo arrivare ad 
arrenderci, nel discernimento 
comunitario? 

 
 

Sabato scorso, 08 maggio, in chiesa e 
su streaming, abbiamo presentato la 
proposta Campi Scuola 2021.  La 
presentazione, in pptx, esordiva con 
queste due slides:

 
 

 
Le riprendo qui per meglio codificare 
il messaggio. L’emergenza sanitaria 
che stiamo ancora vivendo ci ha fatto 

scoprire, come comunità cristiana, di 
quante “strutture” inutili possiamo 
fare tranquillamente a meno e nello 
stesso tempo dei ruoli insostituibili 
che avevamo letteralmente 
dimenticato. In ordine al Cammino di 
Iniziazione Cristiana, per esempio, 
che “titolari di cattedra” restano 
sempre i genitori. 
Solo di una cosa non possiamo 
proprio fare a meno: le relazioni.  
E Pian di Coltura quale luogo 
educativo si è trasformato in un 
“volano” irrinunciabile per far 
crescere in nostri fanciulli, ragazzi e 
giovani in sensibilità di “comunione 
e comunità”. Tanto che l’attività del 
“Campo Scuola” è stata eletta a parte 
integrante ed essenziale del Cammino 
di Iniziazione Cristiana. Qualora 
avesse conservato ancora, 
nell’immaginario distorto di 
qualcuno, l’idea di vacanza o luogo di 
passaggio di “tradizioni” goliardiche, 
finalmente ora ogni cosa è più chiara 
e definitiva. 
Non è più tutto come prima! 
Proprio per questo la Commissione 
di Iniziazione Cristiana ha voluto 
proporre per la prossima estate una 
formula che potesse offrire una 
chance di “relazione” a tutti i 
ragazzi, dai fanciulli agli animatori. 
Per pianificare il tutto abbiamo 
quindi chiesto ai genitori una 

 
mediante una “formale adesione” da 
effettuarsi sul sito di Pian di Coltura 
a partire da domenica 16 maggio e 
che si concluderà con mercoledì 19. 
 

La situazione di emergenza sanitaria 
non ci lascia grandi margini di 
accoglienza e pertanto ogni 
settimana, dedicata ad una classe 
(dalla quarta elementare alla seconda  
media) prevede due “mini campi” di 
tre giorni gestiti dall’equipe formata  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
da catechisti, educatori, animatori, 
gestori. Non ci sono alternative. 
 

Nella “formale adesione” abbiamo 
inserito una domanda, con risposta 
obbligatoria, nella quale si chiede ai 
genitori la motivazione per cui 
aderiscono a favore dei figli. 
Diventerà punto di partenza e di 
analisi per una valutazione delle 
motivazioni.  
Le quali, se saranno ancora legate al 
solo “mi piace”, “per divertirmi”, 
“perché non so cosa fare”, 
richiederanno un passaggio previo di 
confronto tra Commissione di 
Iniziazione Cristiana e genitori per 
verificare se hanno davvero capito 
che: “NON E’ PIU’ TUTTO COME 
PRIMA!” E con buona pace di tutti! 
 
Il form di “adesione formale” si trova 
sul sito web della parrocchia Santa 
Bertilla Spinea 
www.santabertillaspinea.it e sul sito 
www.piandicoltura.it 

don Marcello 
 

 
 

PER I RAGAZZI/E  
DI 4ª-5ª ELEMENTARE  
DAL 14 AL 18 GIUGNO  

 

DI 1ª-2ª MEDIA  
DAL 21 AL 25 GIUGNO  

DALLE 9.00 ALLE 12.00 PRESSO 

L’ORATORIO DON MILANI. 
 

Quest’anno la situazione di 
pandemia non ci consente di vivere la 
consueta esperienza del Grest che 
siamo soliti conoscere, sia riguardo ai 
numeri dei partecipanti, sia riguardo 
l’organizzazione generale e la durata. 
Pertanto, come avete potuto vedere, 
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abbiamo fatto la scelta di favorire i 
bambini e i ragazzi dalla 4a 
elementare alla 2a media, distinti in 
due settimane differenti. Dal 
momento che gli spazi saranno molto 
ridotti e solo all’esterno, non ci sarà 
la possibilità di scegliere i laboratori 
preferiti, ma sarà cura dell’equipe 

assegnare ogni 
giorno il laboratorio 
a ciascun ragazzo.  
Le pre-iscrizioni si 
raccolgono solo on-
line e inizieranno 
Sabato 22 maggio 
2021 dalle ore 
14.30 fino a 
esaurimento posti 

(si chiuderanno mercoledì 26 maggio 
comunque) nel sito: 
www.santabertillaspinea.it. 
Per iscriversi è obbligatoria la 
tessera del NOI valida 2021.  
Se il fanciullo/a ragazzo/a non è già 
iscritto, per ricevere in tempo la 
tessera, il genitore dovrà iscriverlo/a 
presso il bar dell’Oratorio don Milani 
nelle domeniche 9 o 16 maggio 2021 
(il numero di tessera valido per 
l’iscrizione è quello del minore, non 
del genitore, per motivi assicurativi).  
Sono valide solo le tessere NOI 
dell’oratorio Don Milani.  
Tutte le altre informazioni 
riguardanti questa esperienza le 
potrete trovare nel sito della 
parrocchia e nel volantino alle porte 
della chiesa. Si raccomanda di 
leggere tutto con attenzione! 

 

 

 
Prima lettura 
Dagli Atti degli Apostoli (At 1,1-11) 
“Detto questo, mentre lo guardavano, 
fu elevato in alto e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi. Essi stavano 
fissando il cielo mentre essi se ne 
andava, quand’ecco due uomini in 
bianche vesti si presentarono a loro e 
dissero: «uomini di Galilea, perché 
state a guardare il cielo? Questo Gesù, 
che di mezzo a voi è stato assunto in 
cielo, verrà allo stesso modo in cui 
l’avete visto andare in cielo».  
 

Seconda lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesini (Ef 4,1-13) 

Un solo corpo e un solo spirito, come 
una sola è la speranza alla quale siete 
stati chiamati, quella della vostra 
vocazione; un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo. Un solo Dio e 
Padre di tutti, che è al di sopra di 
tutti, opera per mezzo di tutti ed è 
presente in tutti. A ciascuno di noi, 
tuttavia, è stata data la grazia 
secondo la misura del dono di Cristo. 
Per questo è detto: Asceso in alto, ha 
portato con sé prigionieri, ha 
distribuito doni agli uomini. Ma cosa 
significa che ascese, se non che prima 
era disceso quaggiù sulla terra? Colui 
che discese è lo stesso che anche 
ascese al di sopra di tutti i cieli, per 
essere pienezza di tutte le cose.  
 

Vangelo 
Dal vangelo secondo Marco  
(Mc 16,15-20)  
In quel tempo, [Gesù apparve agli 
Undici] e disse loro: «Andate in tutto 
il mondo e proclamate il Vangelo a 
ogni creatura. Chi crederà e sarà 
battezzato sarà salvato, ma chi non 
crederà sarà condannato. Questi 
saranno i segni che 
accompagneranno quelli che 
credono: nel mio nome scacceranno 
demòni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano serpenti e, se 
berranno qualche veleno, non 
recherà loro danno; imporranno le 
mani ai malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato 
con loro, fu elevato in cielo e 
sedette alla destra di Dio. Allora essi 
partirono e predicarono 
dappertutto, mentre il Signore agiva 
insieme con loro e confermava la 
Parola con i segni che la 
accompagnavano. 
  

Commento al Vangelo 
 

La comunità cristiana ha il 
“capo” in cielo e i piedi aderenti 
alla terra... 
 

Il vangelo di Marco, nella sua versione 
originale, si concludeva con Maria di 
Magdala, Maria madre di Giacomo e 
Salome che andavano al sepolcro e 
trovano la pietra rotolata via. Dopo 
essere entrate, vedevano un giovane, 
in veste bianca, seduto a destra che 
annunciava loro che Gesù il 
Nazareno, quello che avevano 
crocifisso era risorto. E che mandava 
a dire ai discepoli che li avrebbe 
preceduti in Galilea. 
E loro, piene di paura e tremanti, 
uscendo in fretta dal sepolcro, 
fuggivano via senza dire nulla a 
nessuno. 
 

Nelle prime comunità cristiane questa 
conclusione creava scandalo tanto 
che, negli anni successivi, vi furono 
aggiunte due conclusioni. Quella che 
abbiamo letto oggi è stata 
riconosciuta come canonica.  
Cosa ci fosse da scandalizzarsi 
proprio non lo capisco visto che 
quando Marco scriveva il suo vangelo 
(per primo) tutti sapevano 
chiaramente che Gesù era risorto.  
L’opera gli era stata commissionata 
proprio per esplicitare ai catecumeni 
il cherigma cristiano il quale era 
composto di pochissime parole: 
“Gesù è risorto!” In ordine alle donne 
che non dissero nulla, la cosa è fin 
troppo chiara visto che a quei tempi 
la testimonianza delle donne non 
aveva nessun valore. Dirlo o non dirlo 
era la stessa cosa: non ci avrebbe 
creduto nessuno. 
 

Il nostro brano racconta dell’invio in 
missione dei discepoli da parte di 
Gesù prima della sua ascensione al 
cielo. Non senza, prima, aver loro 
riservato un bel rimprovero per la 
conclamata “durezza di cuore” nel 
credere a coloro che raccontavano di 
averlo visto risorto. E’ interessante 
notare come la loro durezza nel 
comprendere non sia legata alla 
razionalità ma al “cuore”, 
quell’intelligenza che non solo legge 
dentro ma anche oltre. D’altra parte, 
cosa si poteva pretendere da coloro 
che, alla sua condanna, erano fuggiti 
o avevano rinnegato di conoscerlo. 
 

Il mandato ha una destinazione 
universale ed è, quindi, per tutti. Il 
contenuto dell’annuncio viene 
affidato a persone semplici, deboli, 
fragili, paurose. San Paolo dirà che il 
tesoro del vangelo è stato affidato a 
gente il cui spessore umano 
equivaleva a vasi di creta da due 
soldi. 
 

L’imperativo è di andare in tutto il 
mondo, a farsi pescatori di uomini 



che sono in pericolo di vita nel mare 
della noia, della nausea e della 
violenza in cui l’umanità rischia di 
affogare, a proclamare che a tutti 
coloro che tendono la mano viene 
offerto l’amore di Dio in abbondanza. 
 

Gli effetti si sarebbero visti in coloro 
che si convertivano e avrebbero 
ricevuto il battesimo (segno di quel 
cambiamento di vita che porta a 
donare la propria vita per non 
perderla) per la salvezza e in chi, 
invece, non accogliendo l’invito 
procedevano ad un’auto condanna. 
 

I cinque segni vengono codificati da 
Gesù in cacciare demoni, parlare 
lingue nuove, prendere in mano 
serpenti, essere immuni ai veleni, 
risanare gli infermi mediante 
l’imposizione delle mani. Questi 
segni indicano un lavoro immenso 
atto alla ricostruzione di una nuova 
umanità.  
Un’umanità che era posseduta da 
ideologie disumanizzanti, nella 
migliore delle ipotesi, o da un 
pensiero talmente debole da non 
riuscire a decodificarlo. Un mondo 
che aveva bisogno di mettersi in 
relazione parlando una nuova lingua 
comprensibile a tutti e dove le parole 
avessero almeno un senso. Non è 
difficile riconoscere un rifermento 
alla lingua della carità. La citazione 
dei serpenti (simbolo del male) e 
all’immunità dai veleni si riferisce alla 
capacità di trasformare il male in 
bene. Si sarebbero immersi, 
ovviamente, in una umanità ferita 
dove sarebbero stati costretti, come 
comunità cristiana, a trasformarsi in 
ospedale da campo, un’espressione 
molto cara a papa Francesco. Dove, 
ancora prima della guarigione, 
bisogna sollevare dalla sofferenza. 
 

La descrizione dell’ascensione di 
Gesù al cielo è debitrice della 
cosmologia del tempo che collocava il 
mondo di Dio in alto rispetto alla 
terra dove abitavano gli uomini. 
Lontananza che era stata colmata 
dalla croce di Cristo capace di unire il 
cielo alla terra in maniera definitiva. 
Pertanto, il sedersi alla destra del 
trono di Dio da parte di Gesù indicava 
che Lui è rientrato appieno nella sua 
condizione divina portando con sé, 
nel suo corpo risorto, la storia degli 
uomini.  
Quindi non si doveva leggere come 
un suo farsi assente alla storia ma un 
“esserci in pienezza”. Infatti, seduto 
alla destra del Padre, confermava la 
“parola” che veniva annunciata e la 
realizza nella storia degli uomini: la 
sua Parola, cioè la sua azione 
salvifica. 
 

Veniamo pertanto confermati in 
quello che da sempre papa Francesco 
ci dice in ordine al nostro essere una 
comunità cristiana “in uscita”, 
sempre in alto mare alla ricerca di 
uomini che hanno bisogno di 
aggrapparsi all’amore misericordioso 
di Dio e “parlanti” una lingua 
comprensibile a tutti: il linguaggio 
della carità. 
  

Mille e non più mille... 

 
 

Vi rinnoviamo anche quest’anno 
l’invito a firmare la destinazione del 
5x1000 nella denuncia dei redditi a 
favore del NOI Oratorio don Milani 
Aps trascrivendo il codice fiscale 
90149770274 e firmando. Lo scorso 
anno i finanziamenti ci hanno aiutato 
moltissimo consentendoci di 
affrontare la crisi. 

Otto per mille.... 

 

 
Grazie all’ottoxmille la 
Collaborazione Pastorale di Spinea ha 
ricevuto un finanziamento per 
ristrutturare la porzione di canonica 
dei SS. Vito e Modesto ora destinata 
per la vita comunitaria dei sacerdoti 
della Collaborazione stessa. Inoltre, 
come evidenzia il pieghevole qui 
sopra riportato, si supporta anche la 
realtà di servizio nei confronti delle 
famiglie con parenti in sofferenza 
mentale denominata “Casa Respiro”. 
Si trova a Morgano ed è diretta da 

don Mario Vanin nostra vecchia 
conoscenza.   
 

La firma del 5xmille e 
dell’8xmille non aggiunge nulla 
di oneroso oltre a quanto già si 
deve pagare per le tasse bensì 
destina il xmille indicato della 
somma già dovuto all’erario. 
 

Proposta del vescovo 
Michele e della Caritas 
Tarvisina  

 
 
 

Se come Parrocchie, Collaborazioni, 
Famiglie, Istituzioni Civili, Imprese, 
Formazione ci siamo sentiti 
interpellati e abbiamo messo in moto 
cuore e cervello possiamo dare il 
nostro contributo “pensante e 
pulsante” inviandolo a: 
inrete@diocesitreviso.it 
 
Per sostenere il progetto, puoi fare la 
tua donazione attraverso bonifico 
bancario intestato ad “Associazione 
Servitium Emiliani Onlus”  
IBAN: 
IT19L0501812000000017039181 
Banca Etica Filiale Treviso 
Causale del Versamento:  
“Fondo di Comunità”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Ascensione – Anno B – 16 maggio 2021 
SABATO 15 

 
 

17.30 PRIMA RICONCILIAZIONE: CHRISTIAN, LEONARDO, RICCARDO Nella scorsa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della Vita: 
X Vittorio Minichini di anni 90 
X Umberto Tessari di anni 83 
X Silvio De Fiorenze di anni 89 

18.30 X FF Busato Pettenò X Mariangela 
 X Antonio Naletto (10°) X Gustavo Mason (6° m) 
 X Giorgio Loris Semenzato (I°) X  
 X  X  

DOMENICA  
16 MAGGIO 

2021 
 

 

ASCENSIONE  
DEL  

SIGNORE 

8.30 X Severino Centenaro X   

Per tutto il mese 
di maggio sono 

aperte le 
preiscrizioni 

all’anno Scout 
2021/2022 del Gruppo 

Agesci Spinea 1.  
Il modulo da compilare lo 
trovate a questo indirizzo 

Internet: 
https://www.agescispinea1.it 
Per informazioni e chiarimenti 
telefonare a questo numero: 

349 0891308. 
Risponde Stefano 

 X  X  
10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 

  
 X Anna (Onorina) Niero X Tiziana Marzin (I°) 
 X Nello Zorzetto (3° m) X  

10.15 X Amabile e Mario Manente X 
Crea X  X 

11.15 PRIMA COMUNIONE DI: EDOARDO, LORENZO, GIOELE, SOFIA, TOSCA 
 CHIARA, ALESSIA, PIETRO, ANNA, BENEDETTA, LORENZO 
 X Antonio Simionato X  
 X  X  

18.30 X  Ugo e Ubert  X  
 X  X 

LUNEDÌ  17 
 

18.30 SANTA MESSA X 
 X Lina Carosella X  
 X  X  

MARTEDÌ  18 
 

18.30 SANTA MESSA X    
 X  X    

 X  X    

MERCOLEDÌ  19  
 

18.30 SANTA MESSA X    
 X Gina Franceschin  e Antonia Vettorello   
 X Elena Rizzo X    

GIOVEDÌ  20 
 

18.30 SANTA MESSA X    
 X Giovanni Manente (2°) X    
 X  X    

VENERDÌ  21  
 

18.30 SANTA MESSA X   
 X Marisa Antonia Mariuccia Giovanni Ubaldo   
 X Gustavo Bonamigo X   

SABATO 22 
 
 

17.00 BATTESIMO DI: ALICE E GABRIELE 

 
 

Indicazioni per fanciulli/e che 
celebrano la Prima Comunione 

 

1. Arrivare in chiesa almeno 15 
minuti prima e cercare il banco 
assegnato individuando il nome 
del fanciullo/a 
2. La vestina deve essere già 
indossata e la croce al collo. 
3. Ogni fanciullo/a dovrà 
preparare un suo grazie da 
leggere dopo la comunione. 
4. Un genitore per bambino (chi 
se la sente) prepari una 
preghiera per il figlio/a da 
leggere alle preghiere dei fedeli. 
5. Ad alcuni genitori verrà 
chiesto di portare le offerte 
all’altare. 
6. Al canto del Sanctus i 
fanciulli/e saliranno in 
presbiterio, attorno all’altare. 
7. I fanciulli/e faranno la 
comunione per primi. 
8. Qualora riteniate di farvi 
solidali con un’offerta per la 
parrocchia vi ringraziamo sin 
d’ora. 

18.30 X Ettorina X Bruna e Rita 
 X Duilio (16°) X  

 X  X  

DOMENICA  
23 MAGGIO 

2021 
 

 

PENTECOSTE 

8.30 X Antonietta Marco Angela Paola X  
 X  X 

10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 
 PRIMA COMUNIONE DI: GIULIA (DI 4 EL) 
 X Anna (60°) e Giovanni Manente X  
 X  X  

10.15 X  X  
Crea X  X  

11.15 PRIMA COMUNIONE DI: GIORGIA, MARCO, ROBERTO, ANDREA, SIMONE  
 MATILDE, SARA, LUCREZIA (DI 4 EL) 
 X Giuseppe Canton X 

12.15 BATTESIMO DI: LEONARDO  
16.00 CONVOCAZIONE DIOCESANA DI PENTECOSTE: “E’ LO SPIRITO CHE DÀ LA 
VITA” GV. 6,63 (TRASMESSA ANCHE IN CHIESA A S. BERTILLA PER LA NOSTRA COLLABORAZIONE) 
18.30 X  X  

 X  X  

CALENDARIO DI MAGGIO 2021 
SABATO 29 MAGGIO 16.00 MATRIMONIO DI KATIA E MARCO 

DOMENICA 30 MAGGIO 10.00 PRIMA COMUNIONE DI: DANIELE, CHRISTIAN, GIACOMO (DI 4 EL) 
A CREA 10.15 PRIMA COMUNIONE DI: NICOLA, VALENTINO  (DI 4 EL) 

 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: ALEX, ELISA, AURORA, MARTA, TOMMASO (DI 4 EL) 
SABATO 05 GIUGNO 11.00 BATTESIMO DI: LEONARDO 

DOMENICA 06 GIUGNO 10.15 BATTESIMO DI: JACOPO (CREA) 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: CHRISTIAN, LINDA, PIETRO, FLAVIO, FRANCESCO 
  NICHOLAS, MIGEL , FRANCESCO (DI 4 EL) 

SABATO 12 GIUGNO 11.00 BATTESIMO DI CHRISTIAN 
DOMENICA 13 GIUGNO 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: EMMA, GIULIA, FRANCESCO, ALICE, NICOLA,  

  JACOPO E TOMMASO (DI 5 EL) 
SABATO 19 GIUGNO 11.00 BATTESIMO DI GIULIA 17.00 BATTESIMO DI NICOLÒ 

DOMENICA 20 GIUGNO 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: GIULIA MARIA, GABRIELE, MATTIA (DI 4 EL)  
  MATTIA, FRANCESCO 

DOMENICA 27 GIUGNO 10.15 PRIMA COMUNIONE DI: PIETRO (A CREA) 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: MELISSA  
 12.15 BATTESIMO DI GIACOMO E MATTIA 

DOMENICA 04 LUGLIO 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: MAILA  
 Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Telfax 041 990283 e-mail:honeym2@tiscali.it 
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